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Il Giro del Lazio ad una giovane promessa del ciclismo italiano i 

Acuto vincente di Contini 
Un poderoso allungo nel finale gli ha permesso di piantare in asso i compagni di fuga e conquistare 
uno splendido e meritato successo - Knudsen, secondo, ha completato il trionfo della Bianchi-Faema 
ROMA — Dopo la vittoria 
nel Giro del Piemonte ecco 
per Contini un altro succes­
so pieno, esaltante, io una 
corsa di grande prestigio. 
Sul traguardo del 39. Giro del 
Lazio, all'Arco di Costantino, 
sotto il Colosseo, ha vinto 
lui, con un margine di van­
taggio su un gruppetto com­
prendente gran parte dell' 
aristocrazia del ciclismo 
mondiale. Bravo Contini, ma 
anche bravo Knudsen che, 
dopo aver favorito U succes­
so del compagno di squadra. 
proteggendone la fuga, ha 
anche vinto la volata degli 
inseguitori a dimostrazione 
che la sua tattica era stata 
quanto mai scrupolosa e prò 
fessionalmente ineccepibile 
— non rischiare il certo per 
l'incerto — ma che in ogni 
caso non era lui il più a 
corto di energie per la con­
clusione in volata. 

La vittoria di Contini è 
venuta certo anche in ragio­
ne del fatto clip Francesco 
Moser, Giovanni Battaglin ma 
anche il campione del mondo 
Jan Raas e il francese Ber­
nard Hinault ncn si sentiva­
no eccessivamente sicuri di 
potersi imporre allo sprint 
e dunque tutto sommato me­
glio un Contini al pro­
scenio di questa corsa dive­
nuta tanto importante per 
la presenza di tanti campicoi, 
che non il successo di uno 
degli avversari ohe da aue-
sta vittoria avrebbero trat 'o 
benefici materiali e morali 
che nessuno vuol concedere 
ai propri avversari. 

La felicità di Contini e di 
Knudsen era anche la feli­
cità di Giancarlo Ferretti. 
il direttore tecnico della 
Bianchi, che aveva oggi sul­
l'ammiraglia il titolare della 
casa, signor Trapletti. In de­

finitiva da questa corsa gli 
è venuta la conferma che 
nelle file della sua squadra 
milita il ragazzo più pro­
mettente della nuova leva, 
un uomo capace di inserirsi 
nel grande concerto proba­
bilmente alla pari con i Mo­
ser. I Saronni, i Battaglin e 
l loro pari stranieri. 

Il giovanotto, puttosto pic­

colo di statura, ma atletica­
mente ben conformato, è nati­
vo di Vrrese ed ha ven-
tun'annl. Era arrivato alla 
maglia ^ azzurra senza aver 
mai vinto da professionista, 
ma con le ottime credenzia­
li di quinto assoluto al Gi­
ro d'Italia e primo dei neo-
professionisti, 

Ma vediamo adesso il film 

L'ordine d'arrivo 
1) 5!lv»no C O N T I N I (Bianchi-

Faema) cha compie km. 2 3 8 , 6 0 0 
In 6 h 0 4 ' , alla media di k m . 
3 9 . 3 2 9 ; 2 ) Knudien (Bianchi-
Faema) . a 2 8 " ; 3 ) Gavazzi (Zot i ­
ca Sant ini ) , s.t.f 4 ) Moser (San-
fon-Luxor T V ) , i.t.: S) Raas (T i 
Reteigh), i .t. j 6 ) Donidioj 7 ) 

Mazzantini; 8 ) Johansson; 9 ) Pal ­
mel lo ; 1 0 ) Conti; 1 1 ) Battaglin; 
1 2 ) Ceruti: 1 3 ) Hinault; 1 4 ) 
Amadori ; 1 5 ) Panit ta; 1 6 ) Baron-
chelli; 1 7 ) D'Arcangelo; 1 8 ) Ven­
di , tutti col tempo dì Knudsen; 
1 9 ) Cervalo. a 4 ' 3 8 " ; 2 0 ) Frac-
caro, s.t.. 

jCheever e la Lancia Beta 
ì attrazione a Vallelunga 

R O M A — La penultima prova del 
campionato mondiale marche, in 
programma oggi a Vallelunga, nono­
stante la inopinata concomitanza 
della gara di Formula 1 messa in 
calendario dall 'autodromo di Imo­
la dopo che il calendario delle pro­
ve Iridate era da tempo sotto sta­
bilmente riuscirà anche a non sfi­
gurare come spettacolo. -

La corsa ha nelle Porsche-turbo 
le grandi lavor i t i , come d'altronde 
hanno ripetutamente dimostrato vin­
cendo e stravincendo ognuna delle 
prove fin'ora disputate. Piloti delle 
più accreditate Porsche-turbo saran­
no Kenneth, Pallavicini e Bernard. 
Ad insidiare la loro possibilità di 
vittoria assoluta su una pista coma 
quella di Vallelunga (si corre sul 
lungo di 3 .200 metri per la durata 
di 6 ore) potrebbero essere le vet­
ture del gruppo 6 che non concor­
rono, ovviamente per il mondiale 

marche. Tra le vetture di questa ca­
tegoria, oltre alla Porsche-barchetta 
di Jost-Cosoni, ci saranno molte 
Osella 2 0 0 0 . 

M a motivo di grande interesse 
agonistico è la presenza delle Lan­
cia Beta Montecarlo sovralimenta­
te che sono al comando della clas­
sifica mondiale per le vetture di 
classe fino a 2 0 0 0 , e con la prova 
di Vallelunga potrebbero i l ' f init iva-
mente mettere al sicuro questo nuo­
vo successo per l'automobilismo ita­
liano. Alla guida delle due vettu­
re Lancia saranno le coppie Cheever-
Rohrol e Alen-Pianta, ai quali Pa-
trese durante fa settimana — pri­
ma di recarsi ad Imola dove e im­
pegnato con la Formula 1 — ha da­
to una buona mano per la messa 
a punto degli assetti. La gara avrà 
Inizio alle ore 1 1 , 1 5 ; prima ver­
ranno disputate le prove riservate 
alle K-250 e alla Formula 8 5 0 , 

Grave caduta di Stenmark 
B O L Z A N O — Bruttissimo volo di 
Ingemar Stenmark sui ghiacciai del­
la Val Senales, dove il fuoriclas­
se svedese stava allenandosi in 
discesa libera. Dopo una brutta 
caduta Stenmark è rimasto svenu­
to per almeno una quindicina di 
minut i , gettando in grave appren­
sione il suo allenatore Hermann 
Nogler e gli altri presenti. 

Ingemar è stato immediatamen­
te trasportato in elicottero al­
l'ospedale di Bolzano dove gli è 
stato immediatamente praticato 
l'elettroencefalogramma, che ha 
dato per fortuna esito negativo. 
La diagnosi è di commozione cere­
brale, e il lungo periodo di sveni­
mento ha suggerito ai medici un 
ricovero in un ospedale più at­
trezzato. Si è scelta la clinica uni­
versitaria di Innsbruck, dove come 
noto è già da tempo ricoverato lo 
sciatore azzurro Leonardo David 
dopo la grave caduta di Lake 
Placid. 

Alla clinica di Innsbruck lo 
sciatore svedese sarà sottoposto a 
tutta un'ulteriore serie di accerta­
menti radiologici specialistici, a 
resterà ricoverato almeno per qual­
che giorno. Tali decisioni sono 
state assunte dai sanitari a scopo 
prudenziale, sebbene Ingemar do­
po essersi ripreso abbia mostrato 
uno stato discreto, apparendo lu­
cido e presente a se stesso. N E L L A 
FOTO: Ingemar subito dopo l'in­
cidente. 

della corsa. Lasciati 1 luo­
ghi suggestivi del Foro Tra­
iano nel cuore della vecchia 
Roma — dove era avvenu­
to il raduno — i corridori 
si sono portati al luogo di 
partenza sulla via Tiburtl-
na, « starter » il presidente 
della provincia Lamberto 
Mancini. 

Era Gìorgini ad incaricar­
si di vivacizzare subito la 
corsa. Per un'ora ha peda­
lato da solo percorrendo 39 
chilometri e 800 metri e por­
tando il suo vantaggio ad 
oltre un minuto. Poi veniva 
raggiunto da Fatato, Puglie­
se. Mazzantini, Parsanl, Ce­
ruti, Casiraghi, l'olandese 
Van de Veld, Andretta, 
Osler e Masciarelli, « guar­
die » di Moser questi ultimi 
tre. 

Questi undici transitava­
no da Subiaco con 4'40" sul 
gruppo. La salita del Sella 
(tetto della corsa a 995 me­
tri di altitudine) — dove 
transitava per primo Parsa­
nl —, quella di Acuto e di 
Paliano venivano superate 
con il gruppetto al comando 
accreditato di un vantaggio 
sempre crescente. Al pas­
saggio da Valmontone il 
gruppo accusava 9'30" di ri­
tardo. 

Nell'attraversamento di La-
bico una breve rampa sti­
mola l'iniziativa di Moser 
che spronava cosi il gruppo 
a reagire, pienamente asse­
condato dagli uomini della 
sua squadra. Era questo for­
se il segnale della riscos=a? 
Si. Infatti poco dopo San 
Cesareo, al 150. chilometro 
di corsa, un rilevamento se­
gnalava il gruppo in ritardo 
di soli 4'30". Poco dopo Bec-
cia deve dire addio alla 
corsa, fermato da un gua­
sto. A Frascati il margine 
dei fuggitivi si era ulterior­
mente ridotto: l'30" divide l 
fuggitivi dagli inseguitori. 
Le rampe del TUFOOIO sono 
un invito per Franco Conti 
che usciva e si metteva in 
caccia dei primi, ormai dive­
nuti sei per i cedimenti di 
Andretta. Fatato e Puglie­
si. I distacchi erano ormai 
minimi e sulla successiva sa­
lita di Rocca di Papa Batta­
glin saliva in cattedra e si 
formava in testa un gruppo 
di una trentina di unità che 
Barcnchelli batteva sul tra­
guardo della montagna a 
Madonna del Tufo. Ancora 
Conti, in compagnia di Maz­
zantini sulla rampa dei Cap­
puccini ad Albano. La loro 
azione aveva l'effetto di sfol­
tire il gruppo e in 18 si pre-

, setitavano sul circuito .filiale 
per i tre giri intorno al Pa­
latino Ccntlni, che venti chi­
lometri prima era stato istrui­
to da Knudsen, coglieva l'at­
timo giusto compiendo due 
tornate in fuga con una spin­
ta potente e continua, tanto 
più redditizia per la prote­
zione del compagno di squa­
dra, prevalendo per una 
manciata di secondi. 

Nella volata per il secon­
do posto Knudsen si impo­
neva facilmente. Più degli 
altri deludente Jan Raas. 

Eugenio Bomboni 

Oggi Gr. Pr. 
Kelvinator 

a Forlì 
Dal nostro inviato 

FORLÌ ' — I l ciclismo dei semivi­
vi e dei morti archivia il Giro del 
Lazio e annuncia la cronometro 
di Forlì in una domenica di metà 
settembre, quando il sole scotta 
ancora e quando gli uomini già 
avvertono il pesante lardello di una 
stagione iniziata in febbraio e av­
viata verso la conclusione. Le for­
ze sono quelle che sono: chi è in 
lase di smobilitazione, chi ha an­
cora qualche treccia al proprio ar­
co, chi pensa soprattutto all'ingag­
gio come nel caso di Fori) e se 
poi invece di un successo è un fia­
sco. pazienta. 

Forlì significa Gran Premio Kel­
vinator e più precisamente una 
gara individuale di 6 5 , 2 5 0 chilo­
metri (pari a cinque giri del cir­
cuito di Vecchiazzano). un grosso 
impecino a cura della « Forte e 
Liberi » i cui dirigenti hanno ra­
dunato un bel lotto di concorren­
ti come dimostra l'ordine di par­
tenza. Ecco: ore 1 4 . 3 0 : Amadori; 
1 4 . 3 2 : Marcussen; 14 .34 : Torell i; 
14 .36 : Schuiten: 14 .38 : Barone; 
1 4 . 4 0 : Lubberdìng; 1 4 . 4 2 : Thurau; 
14 .44 : Raas: 1 4 , 4 6 : Battaglin; 
14 ,48 : Johansson Dieci concorren­
ti e un pronostico che sembra 
escludere una vittoria italiana Su 
tutt i , poi, un favorito: lo svedese 
Johansson. 

Johansson ha vinto il « Kelvina­
tor » nel ' 77 e nel *78 e pro­
mette d'imporsi per la terza volta 
consecutiva. Sua la media-record 
con 4 2 , 0 3 0 . e poiché lo svede­
se della Magniflex è uno di quel­
li che durante l'anno s'è un po' 
risparmiato, probabilmente i riva­
li dovranno accontentarsi di un 
piazzamento. Johansson ha stile e 
un buon motore, Johansson può 
cedere soltanto alle grosse cilin-

\ drsle. ma chi di questi tempi è 
ancora potente, ancora gagliardo? 

Non trascuriamo Thurau e nem­
meno Lubberding, crediamo poco 
in Raas nonostante abbia il petto 
fasciato dall ' ir ide, siamo curiosi di 
vedere all'opera Amadori , un gio­
vanotto di belle speranze, forse la 
rivelazione del ciclismo 1 9 8 0 . e 
vorremmo suggerire a 'Battagl in di 
risparmiarsi per il Giro del Ve­
neto. il Giro dell 'Emilia e il Giro 
di Lombardia, ma Battaqlin è un 
generoso e pur non essendo uno 
specialista, sicuramente farà la sua 
parte. Schuiten? E' un pigro: non 
fosse tale potrebbe anche brillare. 
In sostanza, è una cronometro con 
un uomo da battere e con molti 
punti interrogativi. 

Gino Sala 

Dopo il « doppio », azzurri in vantaggio per 2-1 sugli inglesi in Coppa Davis 

Zugarelli e Barazzutti danno airitalia 
il secondo punto 

I due, preferiti a Panatta e Berto­
lucci, hanno vinto per 7-5, 10-8, 6-1 

ROMA — E' praticamente 
fatta. Dopo la vittoria di 
Barazzutti e Zugarelli sul 
doppio britannico soltanto 
una non ipotizzabile « de­
bacle » nel due singolari di 
oggi potrebbe togliere all'Ita­
lia la qualificazione per la 
finale interzone della Coppa 
Davis. I due azzurri hanno 
giocato ieri una partita .rab 
biosa e volitiva senza perde­
re neanche per un attimo 
la concentrazione e stron­
cando alla fine ogni resi­
stenza della coppia inglese, 
i temutissimi Mark Cox e 
David Lloyd 

Lo stesso punteggio del 
match — 7 5, 10 8, 6 1 — la 
dice abbastanza lunga sul 
suo andamento, che ha vi­
sto i primi due set equilibra-
tissimi, ma il crollo degli 
ospiti nell'ultima frazione di 
gioco Gran merito di questo 
equilibrio va a Cox. che ha 
tenuto insieme l'incontro con 
i denti quando il suo com­
pagno sbagliava a ripetizio-
ne. perdendo sistematicamen­
te il proprio servizio. 

Si era Iniziato con un co­
municato dei lavoratori del 
CONI, che. pur in lotta da 
settimane per le condizioni 
di lavoro e il trattamento 
retributivo, hanno garantito 
tutti i servizi per la Davis, 
dimostrando maggior respon­
sabilità della controparte go­

vernativa. Poi la presentazio­
ne delle squadre con l'ap-
plauditissima banda dei ca­
rabinieri a suonare gli inni 
di rito, e finalmente il via. 

In campo Barazzutti e Zu­
garelli per scelta (soffertis­
sima) del capitano azzurro 
Bitti Bergamo, che aveva 
deciso, solo ieri dopo cena, 
di non rischiare con una 
coppia fuori forma com'è at­
tualmente quella di Panat­
ta e Bertolucci. L'inizio non 
può essere peggiore: 1 nostri, 
con Tonino emozionatissimo. 
vanno subito sotto per 3 0, 
perdendo entrambi il servi­
zio. Poi interviene il buon 
Devid Lloyd cominciando la 
sua lunghissima serie di ser­
vizi perdute gli azzurri rie­
scono a vincere anche il 
game con Cox alla battuta, 
impresa che riuscirà solo al­
tre due volte nel lunghissi­
mo secondo set. Andati alla 
pari Barazzutti e Zugarelli 
riescono a rompere a pro­
prio favore l'equilibrio del 
set al 13 gioco quando sul 
6-5 Lloyd perde 11 servizio 
per la terza volta. 

La seconda partita vede 
all'inizio un 3-0 per gli az­
zurri, subito recuperato da-
eli inglesi che strappano il 
servizio a «Barazza»: s pro­
cede in parità fino al 18. 
gioco e questa volta è pro­
prio Cox che sul 9 8 perde 

la propria battuta dandoci 
il 2 0. E qui finisce, perché 
Tonino e Corrado, ormai 
« gasatissiml », lasciano un 
solo game agli inglesi chiu­
dendo con un secco 6-1. 

Dei due azzurri bravissi­
mo Barazzutti. che ha recu­
perato palle incredìbili dal 
fondo e ha persino fatto ve­
dere splendidi colpi a rete 

A Praga cecoslovacchi 
in vantaggio per 2 a 1 
PRAGA — La Cecoslovacchia è 
in vantaggio per 2-1 sulla Svezia, 
nella finale del gruppo « B • del­
la zona europea di Coppa Davis di 
Tennis. L'odierno incontro di dop­
pio ha visto Kodes e Smid bat­
tere per 2-6 6-3 6-4 6-0 il dop­
pio svedese di Bora e Bengtsson. 
Come noto la vincente incontrerà 
Il vincitore di Italia-Gran Bretagna. 

(e questa per lui è una no­
vità). Zugarelli, dopo l'emo­
zione Iniziale, si è messo a 
giocare discretamente in at­
tacco e ha messo in mostra 
un ottimo servizio (tre i 
suoi ace). Tutti e due. poi, 
hanno sciorinato una serie 
incredibile di pallonetti a 
un palmo dalla riga di fon­
do 

Adesso per gli azzurri do­
vrebbe essere proprio fat­
ta, e qualcuno, addirittura, 
propone la candidatura di 
Zugarelli per li singolare 
contro John Lloyd di oggi. 
Crediamo, però, che per bat­
tere « mister Evert » basti 
persino il Panatta dell'altro 
giorno. 

Fabio de Felici 
• Nella foto in nlto BARAZ­
ZUTTI (a sinistra) e ZUGA­
RELLI durante l'incontro di 
doppio 

Le molte diserzioni non tolgono interesse al G.P. Ferrari di F. 1 
* ' . . . I • • I I . • ! - I — " 

Le Ferrari senza rivali a Imola 
Villeneuve in pole position e Scheckter al suo fianco • Il sorprendente quinto tempo di Brambilla 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Sarà un gran 
piemio in tono dimesso. La 
corsa dedicata alla memoria 
di Dino Ferrari, riglio del-
l'ing. Enzo, presenta infatti 
un lotto di partecipanti esi­
guo e poco qualificato. Le 
pressioni di Bernie Ecclesto-
he sulla Ligier, sulla Renault 
e sulla Williams non hanno 
sortito l'effetto sperato Le 
vetture di queste case ad I-
mola non si sono viste e l'u­
nico personaggio della F.l 
aggregatosi a chi già soggior­
nava all'autodromo del San-
terno è stato Clay Regazzoni. 

Lo sport oggi in tv 
RETE 1 

ORE 1 2 , 3 0 cronaca diretta: di al­
cune tasi dell'incontro 
di Coppa Davis Italia-
Gran Bretagna 

ORE 18 .1S 9 0 . minuto 
ORE 1 9 , 0 0 cronaca registrata di 

un tempo di una par­
tita del campionato .di 
serie A 

ORE 2 1 , 3 0 La domenica sportiva 
RETE 2 

ORE 1 5 , 0 0 cronaca diretta da 
Imola del G . P. Fer­

rari di automobilismo 
O R E 1 6 , 4 5 cronaca diretta da Spa­

lato di alcune fasi dei 
Giochi del Mediterra­
neo 

ORE 1 7 , 4 0 cronaca diretta da For-
* l i del G. P. Kelvinator 

di ciclismo 
ORE 1 8 , 1 5 sintesi registrata di un 

tempo di una partita 
del campionato di se­
rie B 

| ORE 1 8 . 4 0 Gol flash 
I ORE 2 0 , 0 0 Domenica sprint 

Il ticinese è arrivato di 
buon mattino. Un telex lo a-
veva avvisato di presentarsi 
con la massima urgenza ad 
Imola e Clay, ligio agli ordi­
ni. è arrivato. Non è però 
arrivata la vettura, e Regaz­
zoni ha dovuto far buon viso 
a cattiva sorte. Lui voleva 
correre, rendere omaggio 
perlomeno alla figura di En­
zo Ferrari, ma questo mondo 
della Formula 1 non sembra 
essere propenso a nessun 
sentimentalismo. Gli ingaggi 
e i premi proposti, si vocife­
ra. erano talmente bassi che 
i responsabili della Renault, 
della Ligier e della Williams 
non hanno ritenuto opportu­
no portarsi qui ad Imola. E 
per Enzo Ferrari, che tanto 
si è adoperato per la riuscita 
della manifestazione, è un 
affronto che non meritava. 

E casi la corsa scade d'in­
teresse. La rivincita tra la 
Ligier e la Ferrari è riman­
data ad altre occasioni. 

In mancanza di motivi tec­
nici validi, ieri alcuni gior­
nalisti in vena di sensaziona­
lismo hanno dettato la noti­
zia che era possibile la rottu­
ra del rapporto tra la Ferrari 
e Scheckter per motivi poli­
tici. La notizia, già di per sé 
poco credibile, è stata reci­

samente smentita dai dirigen­
ti della casa di Maranellc 

Per le due Ferrari la corsa 
odierna si potrebbe trasfor­
mare in una indisturbata ca­
valcata. Non si vede chi pos­
sa contrastare il passo alle 
due T4. Di certo ci proverà 
Carlos Reutemann apparso 
determinatissimo con la sua 
Lotus. L'argentino sull'im­
pegnativo circuito del San-
terno vuole dimostrare che è 
ancora valido: smentite le 
voci che uarlano di un suo 

GLI ISCRITTI 
Questo l'elenco degli Iscritti • 

relativo numero di gara: 

2 . Reutemann (Lotus 7 9 ) 
4.' Jarier (Tyrrel 0 0 9 ) 
5. Lauda (Brabham Alfa BT 4 8 ) 
8 . Tambay (McLaren M 2 8 ) 

1 1 . Scheckter (Ferrari 3 1 2 T 4 ) 
1 2 . Villeneuve (Ferrari 3 1 2 T 4 ) 
1 4 . Ribeiro (Copersucar R 6 A ) 
1 8 . De Angel i : (Shadow ON 9 ) 
1 9 . Gabbiani (Shadow D N 9 ) 
2 0 . Rosberg ( W o f l W R 9 ) 
2 4 . Mentano (Mercario A 4 ) 
2 9 . Patrese (Arrows A ) 
3 5 . Giacomelli (Alfa-Alta 1 7 9 ) 
3 6 . Brambilla (Alfa-Alfa 1 7 8 ) 
3 9 . Agostini (Wi l l iams 0 0 6 ) 
4 0 . « Gimax » (Wi l l iams 0 0 6 ) 

La corsa partirà alle ore 1 4 , 3 0 
e verrà trasmessa in diretta dalla 
T V (RETE 2 ) . 

«disarmo» psicologico. E 
Carlos ieri si è impegnato al 
massimo. Alle curve delle 
Acque minerali e del Tambu­
rello la sua Lotus ha dato 
spettacolo. Lo stesso discor­
so. anche se più sfumato, va­
le per Lauda. 

Poche righe di commento 
alle prove di ieri. Come da 
copione, i più veloci sono 
stati i piloti Ferrari. In pole 
position partirà oggi Ville­
neuve che ha fermato le lan­
cette dei cronometri sul 
tempo di l'32"91 (nuovo re­
cord della pista). Scheckter, 
dal canto suo. ha spiccato il 
tempo di l'33"24. Seguono 
Reutemann (l'33"94) e Lauda 
(l'34"80). Ha destato grande 
sorpresa e vivo compiacimen­
to Brambilla che con la 
«vecchia» Alfa Romeo ha 
fatto segnare la quinta pre-
stazione con il tempo di 
l'35"38. Per Brambilla è un 
grosso exploit in quanto è 
stato più veloce di Jarier 
(Tyrrell), uno del big della 
F.l. Sfortunato Giacomelli. 
Un inconveniente al cambio 
(gli usciva la quarta marcia) 
lo costringe quest'oggi a par­
tire in sesta fila giusto alle 
spalle di Agostini. 

Lino Rocca 

Dal famoso Maggiolino 
alle Volkswagen della nuova generazione: 

la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco, la Passai. 
Motori da 900 e 1600cmc. 

Carrozzerie a due, a tre, a quattro e a cinque porte. 
48 fra modelli e versioni. 

Il massimo valore al vostro denaro 
al momento dell'acquisto e anche "dopo" 

34 milioni di volte 
800 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili 

VOLKSWAGEN mi c'è da fidarsi 


